
ALLEGATO “A” DELIBERA C.C. N.  13  DEL 03.03.2016   

CAPO I
DISCIPLINA GENERALE

IUC
(Imposta Unica Comunale)

ART. 7
SCADENZE DI VERSAMENTO
Comma 1. Per quanto riguarda l’IMU

Vigente Modifica
Il versamento dell’imposta dovuta per l’anno è effettuato in due 
rate di pari  importo, la  prima con scadenza alla  data del 16 
giugno e la seconda con scadenza il  16 dicembre, oppure in 
un’unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno.
Il  pagamento  deve  essere  effettuato  con  arrotondamento 
all’euro  per  difetto  se  la  frazione  è  pari  o  inferiore  a  49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
Non si fa luogo al versamento se l’imposta complessiva annuale 
da corrispondere non è superiore ad euro 10,00; se l’importo è 
superiore a euro 10,00 il versamento deve essere effettuato per 
l’intero ammontare dell’imposta dovuta

Il versamento dell’imposta dovuta per l’anno è effettuato in due 
rate di pari  importo, la  prima con scadenza alla  data del 16 
giugno e la seconda con scadenza il  16 dicembre, oppure in 
un’unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno.
Il  pagamento  deve  essere  effettuato  con  arrotondamento 
all’euro  per  difetto  se  la  frazione  è  pari  o  inferiore  a  49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
L’imposta non è versata qualora essa sia inferiore a euro 
10,00.  Tale  importo  si  intende  riferito  all’imposta 
complessivamente dovuta e non alle singole rate.

CAPO II
REGOLAMENTO COMPONENTE “IMU”

 (Imposta Municipale Propria)
ART. 4 
SOGGETTI PASSIVI

Vigente Modifica
1. Soggetti passivi dell’imposta sono:
a)  il  titolare  del  diritto  reale  di  usufrutto,  uso,  abitazione, 
enfiteusi, superficie sugli stessi;
b) il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali; 
c) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di 
costruzione,  concessi  in  locazione  finanziaria.  Il  locatario  è 
soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e per tutta 
la durata del contratto.

1. Soggetti passivi dell’imposta sono:
a) il proprietario, il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, 
abitazione, enfiteusi, superficie;
b) il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali; 

c) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di 
costruzione,  concessi  in  locazione  finanziaria.  Il  locatario  è 
soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e per tutta 
la durata del contratto.

ART. 8
ASSIMILAZIONI 
ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Vigente Modifica
1. Il  Comune  considera  direttamente  adibita  ad  abitazione 
principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 
2. Il  Comune  considera,  altresì,  direttamente  adibita  ad 
abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini 
italiani  non  residenti  nel  territorio  dello  Stato  a  titolo  di 
proprietà o di usufrutto in Italia,  a condizione che non risulti 
locata

1.  Il  Comune  considera  direttamente  adibita  ad  abitazione 
principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 
2. abrogato

ART. 10
ESENZIONI ED ESCLUSIONI
Comma 2. Sono esclusi dall’imposta:
lettera b)

Vigente Modifica
le b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 

pro  proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze dei soci assegnatari;

b) le unità immobiliari  appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà  indivisa,  adibite  ad  abitazione  principale  e  relative 
pertinenze  dei  soci  assegnatari,  ivi  incluse  le  unità 
immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a 
proprietà  indivisa  destinate  a studenti  universitari  soci 
assegnatari,  anche in deroga al richiesto requisito della 
residenza anagrafica;



CAPO III
REGOLAMENTO COMPONENTE “TARI”

(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)
ART. 20
RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE
Viene aggiunto il comma 1 bis

Vigente Modifica
1 bis. L’imposta è applicata nella misura ridotta di due terzi
all’unità  immobiliare  posseduta  da  cittadini  italiani  non 
residenti  nel  territorio  dello  Stato  e  iscritti  all’Anagrafe 
degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei 
rispettivi  paesi  di  residenza,  a  titolo  di  proprietà  o  di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data 
in comodato d’uso.

CAPO IV
REGOLAMENTO COMPONENTE “TASI”

(TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI)
ART. 3
PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

Vigente Modifica
1. Il presupposto impositivo si verifica con il possesso o la 
detenzione,  a  qualsiasi  titolo  e  a  qualsiasi  uso  adibiti,  di 
fabbricati,  ivi  compresa  l’abitazione  principale,  e  di  aree 
edificabili,  come  definiti  ai  sensi  dell’imposta  municipale 
propria  (IMU),  ad  eccezione,  in  ogni  caso,  dei  terreni 
agricoli. 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il  possesso o la 
detenzione,  a  qualsiasi  titolo,  di  fabbricati  e  di  aree 
edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e 
dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’imposta 
municipale  propria  di  cui  all’articolo  13,  comma  2,  del 
decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse 
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

ART. 4  
SOGGETTI PASSIVI
Comma 4

Vigente Modifica
4. L’occupante versa la TASI nella misura, compresa tra il 10 
e il 30 per cento, del tributo  complessivamente dovuto in 
base  all’aliquota  applicabile  per  la  fattispecie  imponibile 
occupata. La percentuale dovuta dall’occupante è fissata dal 
Consiglio  Comunale  con  la  delibera  di  approvazione  delle 
aliquote di cui all’art. 2, Capo I.  La restante parte è dovuta 
dal possessore

4.  L’occupante versa la TASI nella misura, compresa tra il 10 e il 
30  per  cento,  del  tributo   complessivamente  dovuto  in  base 
all’aliquota  applicabile  per  la  fattispecie  imponibile  occupata.  La 
percentuale dovuta dall’occupante, escluso l’occupante a titolo 
di abitazione principale, è fissata dal Consiglio Comunale con la 
delibera di approvazione delle aliquote di cui all’art. 2, Capo I.  La 
restante parte è dovuta dal possessore

ART. 8
ASSIMILAZIONI 
ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Vigente Modifica
1. Il Comune considera direttamente adibita ad abitazione 
principale:

a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto  da  anziani  o  disabili  che  acquisiscono  la 
residenza in  istituti  di  ricovero o sanitari  a seguito  di 
ricovero  permanente,  a  condizione  che  la  stessa  non 
risulti locata; 
b) l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non 
residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o 
di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata;
c) le  unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative 
edilizie  a  proprietà  indivisa,  adibite  ad  abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
d) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di 
provvedimento  di  separazione  legale,  annullamento, 
scioglimento  o  cessazione  degli  effetti  civili  del 
matrimonio.

1.  Il  Comune  considera  direttamente  adibita  ad  abitazione 
principale:

a)  l’unità  immobiliare  posseduta  a  titolo  di  proprietà  o  di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che la stessa non risulti locata; 
b) abrogato
c) abrogato 
d) abrogato

ART. 9
ESENZIONI

ART. 9 



ESENZIONI ED ESCLUSIONI
Vigente Modifica

Sono esenti dal tributo:
a) gli  immobili  posseduti  dallo  Stato,  nonché  gli  immobili 

posseduti,  nel  proprio  territorio,  dalle  Regioni,  dalle 
Province,  dal  Comune,  dalle  Comunità  Montane,  dai 
consorzi  fra  detti  enti,  ove  non  soppressi,  dalle  unità 
sanitarie  locali,  dalle  istituzioni  sanitarie  pubbliche 
autonome di cui  all'articolo  41 della  Legge 23 dicembre 
1978,  n.  833,  dalle  camere  di  commercio,  industria, 
artigianato  ed  agricoltura,  destinati  esclusivamente  ai 
compiti istituzionali;

b) i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad 
E/9;

c) i  fabbricati  con  destinazione  ad  usi  culturali  di  cui 
all'articolo  5-bis  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601, e  successive 
modificazioni;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, 
purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 
della Costituzione, e le loro pertinenze;

e) i  fabbricati  di  proprietà  della  Santa  Sede  indicati  negli 
articoli  13,  14,  15  e  16  del  Trattato  Lateranense, 
sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 
27 maggio 1929, n. 810;

f) i  fabbricati  appartenenti  agli  Stati  esteri  e  alle 
organizzazioni  internazionali  per  i  quali  e'  prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in 
base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

g) gli  immobili  utilizzati  dai  soggetti  di  cui  all'articolo  73, 
comma 1,  lettera  c),  del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, fatta 
eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, che 
restano  comunque  assoggettati  all'imposta 
indipendentemente dalla destinazione d'uso dell'immobile, 
destinati  esclusivamente  allo  svolgimento  con  modalità 
non  commerciali  di  attività  assistenziali,  previdenziali, 
sanitarie,  di  ricerca  scientifica,  didattiche,  ricettive, 
culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui 
all'articolo 16, lettera a), della Legge 20 maggio 1985, n. 
222;

1.  Sono esenti dal tributo:

a) gli  immobili  posseduti  dallo  Stato,  nonché  gli  immobili 
posseduti,  nel  proprio  territorio,  dalle  Regioni,  dalle 
Province,  dal  Comune,  dalle  Comunità  Montane,  dai 
consorzi  fra  detti  enti,  ove  non  soppressi,  dalle  unità 
sanitarie  locali,  dalle  istituzioni  sanitarie  pubbliche 
autonome di  cui  all'articolo  41 della  Legge 23 dicembre 
1978,  n.  833,dalle  camere  di  commercio,  industria, 
artigianato  ed  agricoltura,  destinati  esclusivamente  ai 
compiti istituzionali;

b) i fabbricati  classificati nelle categorie catastali  da E/1 ad 
E/9;

c) i  fabbricati  con  destinazione  ad  usi  culturali  di  cui 
all'articolo  5-bis  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601,  e  successive 
modificazioni;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, 
purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 
della Costituzione, e le loro pertinenze;

e) i  fabbricati  di  proprietà  della  Santa  Sede  indicati  negli 
articoli  13,  14,  15  e  16  del  Trattato  Lateranense, 
sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 
27 maggio 1929, n. 810;

f) i  fabbricati  appartenenti  agli  Stati  esteri  e  alle 
organizzazioni  internazionali  per  i  quali  e'  prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in 
base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

g) gli  immobili  utilizzati  dai  soggetti  di  cui  all'articolo  73, 
comma 1,  lettera  c),  del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,  fatta 
eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, che 
restano  comunque  assoggettati  all'imposta 
indipendentemente dalla destinazione d'uso dell'immobile, 
destinati  esclusivamente  allo  svolgimento  con  modalità 
non  commerciali  di  attività  assistenziali,  previdenziali, 
sanitarie,  di  ricerca  scientifica,  didattiche,  ricettive, 
culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui 
all'articolo 16, lettera a), della Legge 20 maggio 1985, n. 
222;

2. Sono esclusi dall’imposta:
a)  le abitazioni principali e le pertinenze delle stesse, 

ad  eccezione  di  quelle  classificate  nelle  categorie 
catastali A1, A/8, A/9;

VIENE AGGIUNTO L’ART. 9 BIS
RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Vigente Modifica
1. L’imposta è applicata nella misura ridotta di due terzi 
sull’unità immobiliare posseduta da cittadini italiani non 
residenti  nel territorio dello Stato e iscritti  all’Anagrafe 
degli  italiani  residenti  all’estero  (AIRE),  già  pensionati 
nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o 
data in comodato d’uso. 
2. L’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita 
dal Comune ai sensi dell’art. 6, è ridotta al 75 per cento 
per  gli  immobili  locati  a  canone concordato  di  cui  alla 
legge 9 dicembre 1998, n. 431.
3.  Per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa 
costruttrice  alla  vendita,  fintanto  che  permanga  tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota è 
ridotta allo 0,1 per cento. Il Comune può modificare tale 
aliquota,  in  aumento,  sino  allo  0,25  per  cento  o,  in 
diminuzione, fino all’azzeramento.
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